UNIONE EUROPEA

La corte 

dei conti 

boccia la Pcp

La corte dei conti europea boccia l’attuazione della politica comune della pesca. Lo fa in un rapporto su dati, controllo e applicazione della Pcp, accolto con favore dal commissario europeo alla pesca Joe Borg.
Secondo la corte: i dati sulle attività di pesca raccolti negli stati membri sono incompleti e poco affidabili e non costituiscono una base adeguata per fissare i totali ammissibili di cattura (Tac) e i contingenti; le procedure di ispezione nazionali per individuare e prevenire le infrazioni sono inefficaci; le sanzioni imposte in caso di rilevamento di infrazioni non sono atte a produrre un effetto dissuasivo.

La corte sottolinea inoltre che la commissione europea non dispone di poteri sufficienti per esercitare una pressione efficace e tempestiva sugli stati inadempienti, né dei mezzi necessari per verificare i dati trasmessi dagli stati membri o per valutare le attività nazionali di ispezione.

La corte conclude che una adeguata strategia di gestione non può prescindere da un sistema efficiente di raccolta dei dati, controllo e applicazione e che, se la situazione non cambierà, si rischiano “pesanti conseguenze sulle risorse e sul futuro dell’industria della pesca”. 

